
 

 

L'OGGETTO MISTERIOSO - CAPITOLO I 

31 dicembre 3042: giorno de "Su Candeberi". Mi tro-

vai vicino alla cartoleria. Bussai. Mi regalarono 

un cristallo del futuro. Non serviva per vedere il 

futuro ma il passato del presente, quindi consen-

tiva di tornare nel passato e cambiare azioni, fi-

guracce capitate. Cambiai tantissime figuracce, 

come quella volta che andai in sala mensa, all'a-

silo, ma non era ancora ora di pranzo e mi beccarono 

le cuoche. La cambiai continuando a giocare in 

giardino. 

Oppure quella volta che pubblicai un video con una 

canzone, scritta da me, su YouTube, ma non ero sod-

disfatto e la eliminai. E così con tante altre si-

tuazioni. Ad un certo punto sentii un ronzio da 

parte del cristallo, lo lasciai cadere a terra ed 

esplose.  

 

LA PROVA PER IL RIMEDIO - CAPITOLO II 

Cercai subito qualcuno ma l'esplosione era così 

forte che morirono un bel po' di persone e ci furono 

tantissimi feriti. Tra quelli c'ero pure io. 

Con diversi graffi su schiena e gambe e ustioni 

sulla pancia mi ricoverarono. Due giorni dopo i me-

dici super bravi mi curarono benissimo. Il mattino 

seguente il cristallo esplose ancora più forte. Il 

boato arrivò quasi fino a casa mia, molto lontana 

dalla cartoleria. Il cristallo fece nascere un vul-

cano che eruttò subito. Ci fu tantissimo fumo, 

corsi fuori a vedere, chiesi un passaggio ma tutti 

stavano scappando da Gonnosfanadiga. Purtroppo 

vennero bloccati: il cristallo aveva creato un muro 

invalicabile. Ci fu un'altra leggera esplosione. 

In piazza venne messo un maxi-schermo: il TG5 comu-

nicava che erano stati messi dei muri intorno alle 

città che stavano causando tantissimi guai. Arri-

vai in cima al vulcano presi una bombola d'acqua e 5 

secchielli, buttai tutta l'acqua e il vulcano si 

spense. 

 

ZEUS - CAPITOLO III 

Un attimo dopo vennero giù tantissimi fulmini, col-

pirono non solo Gonnos, ma tutto il mondo. Vulcani, 

piogge, terremoti, fulmini e tsunami, ma soprat-

tutto fulmini, quasi cento al secondo. Tutto prese 



 

 

fuoco. Evitai i fulmini ma dopo un'ora ne caddero 

1.000 al secondo. 

Era una cosa assurda. Un'altra esplosione ancora 

fece nascere tantissimi super ragni e insetti 

enormi, che diventarono ancora più potenti grazie 

ai fulmini che li colpirono.  Realizzai un fucile 

per uccidere quegli insetti. Ne uccisi tantissimi 

ma continuarono a nascere e a potenziarsi. 

 

LA FINE DEL MONDO! -  CAPITOLO IV 

Scesi dal vulcano, andai verso la chiesa. Era 

piena! Chiesi a un signore da quanto stessero pre-

gando e mi rispose - "Da tre giorni" - mi unii a 

loro. Poi un tizio mi chiamò e si ricordò che ero ap-

passionato di costruzioni. Mi chiese se avessi po-

tuto realizzare un'astronave. Ovviamente risposi -

"Si". Ce l'avevo fatta! Ci fu giusto il tempo di de-

collare nello spazio, appena usciti dall'atmosfera 

terrestre sentimmo un'altra esplosione. La terra è 

stata distrutta. Noi fummo salvi.  


